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maggiore spesa di lire 25,700,000 per opere di boní¡îcazione -
Regio deoreto numero 5867 (Berie 3'), che ríduce di lire 8000
l'assegno locale pel Console italiano in Costantinopoli - R.egio
decreto numero 5868 (Serie che stabiliscepel iB89 la somma
<ta pagarsi al Tesoro dello Stato per contrarre l'arruolamento
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Società anonima, de2/a costrutione e dell'esercizio d'un tronco di
ferronia da Sulriaco alla stazione di Mandela - Regio decreto
stumero MMMCLXXIX (Serie 3·, parte supplementare), che
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PAltTE UFFICÏALE
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Sua Maestà il Re ricevette ieri 7 gennaio, alle ore una
e mezzo pom., S. E. il Marchese di Dufferin e d' Ava, ilquale presentò alla Maestà Sua le lettere di S. M. là Re-gina delhi Gran Brettagna che lo accreditano presso la SuaReale Persona in qualità di ambasciatofe strãordinario eplenipotenziario.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTËRI
Avviso

La convenzione per la tutela della proprietà letteraria edartistica del E2 noggio 1840, fra l'Italia e l'Austria-Ungheria,che doveva scadere alla fine dell'anno 1888 è stata pro,rogata, ruedianb: scambio di note avvenute in Viemia il27 dicensbre 1888, per altri sei mesi, cioè a tutto il mesedi gmgno law.

floma, li 30 dicembre iŠ88.

La Biblioteca della Camera dei Deputati, provvedendo direttamente

in principio d'ogni anno agli abbonamenti di penodici, riviste, offe-
meridi, ecc., ritiene come omaggio tutte le altre pubblicazioni che 10

sono dirette.
12 Direttore dei servizi amministrativi

G. GMLETri.

LEGGI E DECRETI

12 Numero .">819 (serie 3') della Itaccolta f fficiate d-Fe leggie dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

.
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deUa Nazion'o
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Pel compimento delle bonificazioni in.licate nella tabella D

annessa alla legge del 23 luglio 1881, N. 333 è astonzaata
la maggiore spesa di L. 25,700,000, e cioè:
per le Maremme Toscane . . . . L. 4,500,000
pel lago di Bientina . . . . . .

» 4,400.000
pel comprensorio di Burana . . .

> 11,820,000
pel lago di Orbetello . . . . . . > 300,000
per le altre bonificazioni indicate dal
N. 7 al 14 della precitata tabella » 4,680,000

Totale L. 25,700,000
Art. 2.

La somma delle L. 4,680,000, di cui il precedente arti-
colo, da aggiungersi alla somma di L. 5,298,400 stanziate
dal N. 7 al 14 della tabella D annessa alla legge 23 lu-
glio 1881, N. 333, costituente la complessiva somma di
L 9,978,400, dovrà venire distribuita fra le diverse opere
come appresso:

7. Macchia della Tavola . . . . L. 1,300,000
8. Paludi Lisimelie o Pantani e Pan-
tanelli. . . . . . . . . . » 2,400,000

9. Palude di Mondello
. . . . . »

,
345,000

10. Paludi di Policastro
. . . . .

» 30&,500
11. Marina di Catanzaro.

. . . .
» 400,000

12. Lago di Acquafowlata . . . .
» 53,300^

13. Agro Telesino . . . . . . .
» 485,000

14. Valle del Cervaro e Candelaro
.

» 4,690,000
Totale L. 9,978,400 -
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Per ciascheduna delle dette oper sarà inseritto un ca-

pitolo speciale nel bilancio dei lavàri pubblici.
Art. 3.

La maggiore spesa di L. 25,700,000, aggiunta a quella
autorizzata colla legge 23 luglio 1881, sarà stanziata in.
separati capitoli del bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici a seconda del progressivo sviluppo di ciascuna delle

opere indicate nei precedenti articoli, e ripartita sopra dieci
esercizî come segue:
Nell'esercizio 1889 90 . . . . . L. 800,000

> 1890-91 . . . . . > 2,000,000
> 1891-92 . . . . . > 2,000,000
> 1892-93 . . . . . > 3,000,000
> 1893-94 . . . . . > 3,000,000
> 1894-95 . . . . . » 2,150,000
> 1895-96 . . . . .

> 2,250,000
> 1896.07 . . . . .

> 3,500,000
> 1897-98 . . . . . > 3,500,000
» 1898-99 . . . . . » 3,500,000

Totale L. 25,700,000

Art. 4.

A parziale modificazione della tabèla .0, annessa alla

surricordata legge del 23 luglio 1881, i fondi assegnati alle
opere indicate sotto i numeri 1 e 15 nei bilanci degli eser-
cizî 1889-90, 1890-91 verranno trasferiti edinserittirispet-
tivamente con applicazione alle opere eteîsé nel bilanci
degli esercizi 1894-95, 1895-96.
Le economie che si otterranno sul fondo destinato alle

opere, di cui all'anzidetto N. 15, verranno erogate come

fondo di riserva per le bonifiche contemplate nella tabella
surricordata.

Ù¼lle maggiori spesó ú(orikzate colla presente legge, lo
Stito avrà diritto af ríåberso da parte degli interessati
neniproporzibne stabilita alfart 5 della legge 9 luglio 1883,

1505, per Ïe honinché 11 Maúchia della Tavola, pa-
ludgLisimelie, paludi di Po iýagtr ago di Acquafondata
e Vall di Cervaro Cándal r é nelig giropönioh¾ stabilita
dall'art. 9 della legge $$ là Ìi 18Šl N. 333 lier la bo-

nifica di Burana prólungändosi lieg questa il periodo del

rimhorso ad anni 30.

Ordiniamo ehe la prešgntä, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccoltahifficiale delle leggi e dei decreti
del Rego d'Italia, inánharido a chÏutklue potti di osser-
vaila e di farla oséeÑár ine 3Agge delÌo Stato.

Data Roma, addi 30 icembre 1Š8.

UMB§RTO
ARAcco.
PraAzzi.

Visto, D Guardasioidii ZANÀRDELLÌ.

Il Numero 488W (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decieli del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
pei• grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge consolare 28 gennaio 1866,

N. 280
Sulla proposta del Nostro Rresidente del Consiglio, Mi-

nistro Segretario di Stato per l'Interno e ad interint per gli
Affari Esteri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Artibolo anico.

L'assegno locale fissato pel Nostro Console in Costanti-
nopoli è ridotto di lire ottomila a dataré dal 1• novern-
bre 1888.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella RaccoÏta Úfficiale I Î
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1888.

UMBERTO.
Omssa

Visto, Il Guardasigini : ZANARDELLI.

Il Numero ð86 (Serie 3*) della Raccol(a uf)]ciale 4000 l¢ggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth, dena Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 116 del testo unico delle leggi sul recluta-
mento del R. esercito approvato con R. <Ïecreto $Ì ÍQgo.
sto 1888 N. 5655 (Serie 3a)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaria dF Stato

per gli Affari della Guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La,somma da pagarsi al Tesoro dello Stato per con-

trarre l'arruolamento volontario di un anno è stabilita per
l'anno 1889 in lire milieseicento per l' arruolamento nel-

l'arma di cavalleria e in lire milleduecento për fargöla-
mento nelle altre armi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficial dállä l é

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 decembre 1888.

UMBERTO.
E. BERTOLÈ-ŸIALE

Visto, Il Guardasigilli: ZAMRDELLI.

Il Numero r»SGS (Serie 3*) della Raccolta ulliciale dette leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decrelo:

UMBERTOI
per grazia di Dio e per volontia deHa Nazione

RE D'1TALIk

In virtù delle facoltà accordate al Governo colfart. & '

della legge 29 luglio 1879, N. 5002 (Serië 2a) e coll'art. 5

della legge 2& luglio 1887, N. 4785 (Serie 3a)
Veduto il Nostro decreto 25 dicembre 1887, N. 5162-518

(Serie 3a)
Sentito il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici Àd Ú

Consiglio di Statof
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei

Lavori pubblici e per le Finanze;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

È approvata la convenzione stipulata il 13 novembre 1888
fra i Ministri dei Lavori Pubblici e delle Finanze (interim
del Tesoro) per conto dell'Amministrazione dello Stato ed

il signor commendatore Desiderio Baccelli a nome e per
conto di una Società anonima da costituirsi a termini di
legge, per la concessione a favore della Società medesima
della costruzione e dell'esercizio di un tronco di ferrovia
da Subiaco alla stazione di Mandela della linea Roma-Sul-
mona.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1888.

UMBERTO.
G. SARAcco.

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardesigilii: ZANARDELLI.

CONVENZIONE per la concessione della costruzione e dell'esercizio
di una ferrovia da Subiaco alla stazione diMandela della linea
Romeßutinona:

Ara 16 Loro Eccellenze il Ministro dei Lavori Pubblici commenda-
tore Giuseppe Saracco, il Ministro delle Finanze e Ministro per interine
del Tesoro, commendatore Agostino Magliani, contraenti in nome dello
Stato, eds il commendatore Desiderio Baccelli, si è convenuto, 81 con-
Viene e si stipula quanto segue:

Art. 1.
Il Governo accorda ad una Società anonima da costituirsi a termini

di legge, e per essa al signor comm. Desiderio Baccelli, che dichiara
di agire a nome e per coilto della Società stessa di cui è promotore,
IA concessione per la costruzione e l'esercizio d'una ferrovia da Su-
biaco alla stazione di Mandela della linea Roma-Sulmona, che la So-
cletà medesima si obbliga di costruire ed esercitare a tutte sue speso,
rischio e pericolo.
La copeessione è fatta sotto l'osservanza delle disposizioni stabilite

dalle leggi È lugilo 1879, N. 5002 (Serie 26), 5 giugno 1881, N. 240
(Serie ¿a) e dall'art. 5 della legge 26 luglio 1887, N. 4785 (Serie 3=),
e delle condizíoni generali della legge sul lavori pubblici 20 marzo 1865,
allegato F, e dei regolamenti dalla medesima derivanti, nonchè di
quelle della presente Convenzione e del Capitolato relativo ad essa
allegato.

Art. 2
Emanato il decreto Regio di approvazione della presente Conven-

zione, dovrà d concessionario, entro un mese dalla data della pubbli-
cazione

,
del decreto suddetto nella Gazzetta Ugiciale, dare una cau-zione di lire tremila di rendita 5 010 in titoli al portatore del Conso-lidato italiano, imputando in detta cauzione il deposito primordiale dicui al seguente articolo.

Art. 3.
In conto del deposito definitivo previsto dall'articolo precedente ed

a titolo di cautione provvisoria per gli cffetti, dell'art. 247 della vi-
gente le686 Sul lavori pubblici, è stato dal concessionario eseguito ildoPosito di fire millecinquecento di rendita in titoli al portatore del
consolid,ato italiano 5 010 come risulta dalla dichiarazione provvisoria¾ 120, in data 9 agosto 1888 della Tesoreria provinciale di Roma.

Art. 4.
Se il dePo'ito della cautione non verrà effettuato nel termine preBeso dall'art. 2, finlanderà di avere il concessionario riminciato alÌaconcessione, ed il r édesimo incorrerá nella perdita dÃlla datidione pt&

liminare senza alcun bisogrio di costituzione in inora, o di provvedi
menti dell'Autorità giudiziaria.

Art. 5.

Lo Stato per la concessione di questa liríea accorda un sussidio

annuo di lire 3000 a chilometro per anni '70, esclusi i tratti che non
hanno sede propria, a decorrere dall'apertura dell'esercizio di detta
linea regolarmente autorizzata.
Il concessionario per gli effetti della presente Convenzione elegg

il suo domicilio legale in Roma.

Art. 6.

La presente Convenzione non sarà valida e definitiva se non dopo
approvata per decreto Reale.

Fatta a Roma, quest'oggi 13 del mese di novembre dell'anno mil
ottocento ottantotto.

Il Mrnistro dei Lavori Pubblici
GIUSEPPE SaaAcco.

Il Ministro delle Finanza interim del Tesoro

AcosTIN0 MActlANt

DESIDERIO BACCEf.LI.
GÏ0NATTI Û10 ŸHiCENZO, testifDORIO.
NOVELLO ŸEÙC teStÊ 1110

II Capo sezione al Ministero dei Lavori Pubblici
delegato alla stipulazione dei contratti

MARIAND FfUSERI.

CAPITOLATO per la concessione della costruzione e dell' esercižia di
una strada ferrata da Subiado alla slazione di Mandela della
linea Roma Sulmona.

TITOLO I.

Soggetto della concesssiope.
Art. 1.

Indicazione della strada ferrata che fortna oggetto
della concessione.

Il concessionario è obbligato di eseguire a tute sue spese, rischio
,

e pericolo la costruzione e l½sercizio di una strada ferrata a sezione7

ordinaria da Subiaco alla stazione di Mandela della linea Roma-·Sul-
mona secondo il progetto di massima redatto dglP ingegnere Fihppo
Guldi ed approvato dal Con¢glio supe lord e avori pubblici con
voti del 24 marzo 1888, 586 e 7 aprile 88, N. 729.
liesta però riservata al Governo l'approva ione degli accordi che d

concessionario dávri pre deje coÏla dcÏ$tË årcente Ip Rete adria-

tica all'effetto di regolare lo innesto della linea e il servizio di 6854
nella stazione di Mandela della finea Èolnaáfmoita.
Le spese necessarie per gli aingliamenti e per le rianovazioni che

a giudizio del Governò ac ofrease 6 nella tuiÍØne di Mandela per 10
esercizio della utlova Tinéa gaŸ¢nil ficp dál ooncessionario.

Arti 2.
Ternsini per Fultiniatione dei lavori.

Il concessionario è tenitto i dat u tiriiati i lavori nel termine di
tre anni decorrendi dalla data deRa concessione.
Dotrà altreal aver fatto tutte le provviste ócco renti perchè entro

detto termine P intera linea possa essere aperta al regolare e perma-
nente servizio per i trasporti delle persone e delle merci.
Al Governo è riservato il diritto di verificãre i lavori in corso e di

chiedere per norma e visione i contratti relativi alla costruzion¾ della
línea.

Art. 3.

Decadenza della concessione.

Se il termine stabilito dall'articoloprecedentescadràsentachesiano
tiÏtibiati i lavori nella sfradj 11 coß essionario s intenderi degaduto
dalla concessione e non potrà più ottenerne una seconda.
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Progetti e condizioni di eseguimento.
Art. 4.

7'ipo da adpilar6i,
Nella costruzione della linea sarà adottato il tipo io delle ferrovie

Oconomiche.
Art. 5.

Progetto definitivo.
11 co'ncessionario è tenuto a presentare alPapprovazione del Mini-

stero dei Lavori Pubblici il progetto definitivo e particolareggiato della
linea anche per tronchi.
Una copia del progetto dopo seguità l'approvazione, verrà deposi-

lata a corredo degli archiví al Ministero dei Lavori Pubblici.

Art. 6.

Stagni e palodi.
Nella esecuzione dei lavori della linee sono assolutamente proibiti

gli scavi atti a cagionare ristagni d'acqua od impaludament! lungo la
Orrovia

Art. 7.

Traversate a livello,

L'incrociamelito delle vie ordinarie con la strada ferrata dovrà ese-

guirsi sótto un angolo che non sia minore di 450, a meno che per
circostanze eccezionali 11 prefettoy sentito PUfficio del Genio civile, non
riconúsca li nÈcÈsÑiià di ammette e uk angolo piit vicino.
Dette chÏusèrŸifŠ Ë$niid Ïa ËíÊ ÏÑÊa liËzza lificia di varco, mi-

subata a squadra dËlläsŒëdB atto$ àËsÈã dâfhuûtro ai sei metri, se-
cofido la mággiofe o miliore frix¾rdtJ dáiÏa strada medesima.

Questa larghezza di varco núl stra e vicinali o private ed in quelle
non carreggial) i s à da metri du a metri quattro.
Sono pmmése le rriere da chiudersi a distanza, e per le strade

mulattiere e pei sentieri le ha riere sse, limitando la custodia ai

passaggi più frequentati.
in tätte le traversate a livello ainho 16 rotaie saranno munite di

contro rotale di ferro, la Inngliézza dà le (ûàÍf dovrà eccedere di

metri 1,50 la larghezza libera del varco determinato con le norme

precedenti.
Si darà a cesso a queste traversate a liyello mediante rampe in

salita od in discesa, aventi l'inclinazione plà o meno dolee secondo

ISmportanza delle àsi tehti siride, ËÃvÍ i necessari accordi con le

amministrazioni futeréssato é la reldt! a autorizzazione nei termini di

legge.
Dette rampe dovranno sei pr àÂg Ï ngere la strada ferrata me-

diante un conveniente tratto orizzoni le diartibo le párti.
La inclinazione delle rampe pátrà supérwe ill per cento, tranne

nei casi eccezionali con autorizzazione delPautorità competente.
Saratino poi operte da acáo ei må eriali in conformità dei tronchi

continuativi delle strade medesinie.

Art 8
Chiusura della strada.

La ferrovia sarà isolata con siepe viva o con altro sistema di

chiusura lungo tutto il percorso.

ÁrL 9.
Stazioni e stabilimenti accessorii.

Le stazioni e le fermate saranno stabilite nelle località qui appresso
designate:

Subiaco Roccacanterano, Roceadimezzo, Agosta, Morano, Equo,
Anticoli.
Il Ministero si riserva la facoltà di ordinare quelle aggiunte nel

numero e nello stabilimento delle stazioni e fermate che in seguito
riconoscesse opportune, sentito il concessionario.
Le stazioni e fermate dovranco essere costruite secondo i tipt ap--

provati dal hiinistero,.salvo le aggiunte che dopo l'apertuta all'eser.
cizio fossero richieste dai bisogni det servizio.
In quelle intermedie lo punte degli aghi degn säambi dei binari

secondari saranno stabilite in senso contrario al corso det treni.

Possono ammettersi scambi lungo la linea dove si trovano offleine,
cave ecc. ecc, cogli opportuni binari di servizío, proteggendo it bi·-
nario principale con segnali o con opportuni apparecchi automatici
di sículena,

TITOLO II.

Stipulazioni diverse.

Art, 10.

Durata gega concessione.

La concessione della strada ferrata che forma oggetto del Capito

lato pres<nte è fatta per anni 90 a decor ere dalla data del decreto

reale di a.iprovazione della concessione mealesima.

Art. 11.
Tassa di registro.

Gli atti relativi alle espropriaziani dei terreni ed altri stabili neces.

sa!î per la costruzione della ferrovia concessa, saranno soggéttî alla
tassa fissa di lire una per ogni proprietà.

Art. 12.
Conservazione dei monumenti

e proprietà degli oggetti d'arte trovati nelle escavazioni.

I monumenti che venissero scoperti nella esecuzione dei lavori

della farrovia non saranno menomamente danneggiati.
Il concessionario dovrà dare avviso al Governo per mezzo del pre-

fetto della provincia, il quale provvederà sollecitamente perchè sieno
trasportati, onde non impedire la continuazione dei lavori.

Per la pertinenza delle statue, madaglie, frammenti archeologici e

per tutti gli oggetti antichi in genere, si osserveranno le leggt ed i

regolamenti in vigore.
Art. 13.

Spesa di so meglianza per la costruzione e per l'esercizio.

Dalla data del Decreto reale che approverà la presente concessione,
sino al termine della concessione medesima, sarà pagata dal concessio-
nario annÔalmente al pubblico tesoro la somma di lire venti per phi-
10metro di linea di strada ferrata, in correspettivo delle spese soste-

nute dal Governo per la sorveglianza della costruzione e ðell'eserciato.

Art. 14.

Convogli ed orari.

Il Governo si riserva 11 diritto di prescrivere gli orari ed il numero
dei treni sino a tre al giorno in andata e ritorno. All'infuori di que-
sti aggiungerà il concessionario quei treni e flsserà quegli orari che
troverà conformi ai suoi interessi, avendo il debito riguardo alla sicu-

rezza dell esercizio, coll'obbligo di denunziarli in tempo optiortuno al
Prefetto della provincia.
Gli orari dovranno essere stabiliti in modo che da un treno all'altro

decorra almeno mezz'ora.

Art. 15.

Tariffe pei trasporti.
Pei trasporti tanto dei viaggiatori che delle merci dovrà il conces-

sionario presentare all'approvazione del Ministero dei lavori pubblici
i prezzi delle tariffe in base a quelle generali approvate per la Rete

Adriatica, da considerarsi come massima agli effetti dell'art. 272 della
legge 20 marzo 1865, allegato F, sui lavori pubblici.
Al trasporto di persone e di oggettt per conto del Governo e dei

generi di privativa demaniale, si applicherà la tariffa specíale in vigore
per la rete delle strade ferrate Adriatica.

Saranno pure estese al trasporto degli Impiegati delle amministra-
zioni centrali e provinciali le stesse norme e riduzioni in vigore sulle
reti principali del Regno.

Art. 10.

Trasporto gratuito dei funzionari governativi incaricati
della sorveglianza dell'esercizio.

I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare l'esercizio delle ferro-
vie del Regno e di controllare la gestione del concessionario, verranno
trasportati gratuitamente del parf the i loro bagagli,
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A tale effetto il concessionario riceverà dal Ministero dei lavori

pubblici apposita richiesta di biglietti di libera circolazione permanente
o temporanea su tutte o su alcune parti delle ferrovia concessa, o di

biglietti per una determinata corsa, nella quale richiesta sarà indicata

la classe della vettura di cui il funzionario potrà servirsi.

Art. 17.

Servizio di posta.

Il servizio di posta per tutte le lettere e pei dispacci del Governo,
nonchè pei pacchi postali da una estremità all'altra della linea di

strada ferrata concessa, o da punto a punto della medesima sarà fatto

gratuitamente dal concessionario.

L'Amministrazione delle poste potrà richiedere al concessionario che

i capi convoglio ricevano essi i pacchi di lettere e i dispacci, nonchè
i pacchi postali per consegnarli ai capi delle diverse stazioni i quali
ne faranno per parte loro consegna agli agenti o delegati dell'Ammi-
nistrazione delle poste incaricati di riceverli alle stazioni medesime.

Art. 18.

Trasporto della corrispondenza di servizio.

Il concessionario potrà trasportare gratuitamente sulle ferrovle sol-

tanto le lettere ed i pieghi riguardanti esclusivamente l'Amministra-

zi ,ee l'esercizio della linea stessa.

Art. 19.

Stabilimento delle linee telegrafiche.

Il Governo avrà il diritto di stabilire gratuitamente le suo linee

telegrafiche lungo la strada ferrata concessa, ovvero di appogglare i

fili delle sue linee sui pali di quella costrutta dal concessionario.

Le linee telegrafiche destinate esclusivamente al servizio della strada

ferrata saranno sorvegliate e mantenute dal concessionario.

La sorveglianza e la manutenzione delle linee, le quali abbiano an-
che fili pel servizio governativo, ove non venga altrimenti stabilito

da speciali accordi, saranno curate dall'Amministrazione dei telegrafl

dello Stato, ed 11 concessionario corrisponderà all'Amministrazione

medesima, a titolo di concorso nelle spese, l'annua somma di Iire otto

al cht.ometro pel primo filo, ed altre lire cinque p;r ogni altro filo

ad uso della Soetetà. Si deve intendere escluso dal prezzo suddetto

il cambio dei cordoni, che attraversano le gallerie, ed il prezzo di

essi coi relativi arpioni, nonchè le spese di mano d'opera saranno

pagati a piò di lista.

Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza delle linee

telegrafiche compatibilmente al loro servizio, e sarà obbligo dei me-

destmi di denunziare alla prossima stazione telegrafica od all'autorità

più vicina competente i guasti sopravvenuti alle linee telegrallche.
Il personale ed il materiale destinati alle linee telegrafiche saranno

trasportati gratuitamente lungo la strada ferrata concessa.

Art. 20.

Telegrammi di servizio.

Il concessionario non potrà trasmettere altri dispacci telegrafici
fuorchè quelli relativi al servizio della sua strada, e sarà perciò sotto-

posto alla sorveglianza governativa.

Art. 21.

Telegrammi del Governo e dei privati.
Dietro richiesta del Governo il concessionario dovrà assumere an-

che il servizio dei dispacci telegrafici del Governo e dei privati, e

questo servizio sarà fatto a norma dei regolamenti dell'Amministra-

zione dello Stato e delle istruzioni che verranno date dalla Direzione

generale dei telegrafi.
11 concessionario riterrà per sè il 10 per cento delle tasso interne

det telegrammi privati, scambiati fra suoi uffici posti in località dove

esistono pure uffici telegrafici governativi, senza distinzione di orario,
oppure spediti all'estero o ad altre Amministrazioni dat suoi uffici

posti in località dove esistono uffici del Governo, anche senza distin-

stone d'orario.

Egli riterrà 11 50 per cento delle tasse interne dei telegrammi pri-
Vati spediti dai suoi uffici, posti in località fornite d'uffici del Governo,

senza distinzione di orario e diretti a località non provvodute d'uffici
governativi.
Riterrà il 00 per cento delle tasse dei telegrammi scambiati fra suol

Uftlci, posti in località sprovvedute di Uffici governativi.
Sarà tenuto a versare nelle Casse dello Stato, oltre al rimanente

delle tasse interne, di cui agli alinea 10, 2° e 3° del presente articolo,
anche l'ammontare intero delle tasse dei telegrammi di Stato, accet-
tati per l' interno e per l'estero, e l'ammontare delle tasse estere del
telegrammi privati speditt all'estero.

Art. 22.

Tronchi e stazioni com ni.

Il concessionario sarà tenuto di concedere al Governo ed a $0cietà
concessionarie che fossero autorizzate a costruire o ad esercitare

nuove IInee, l'uso delle stazioni e dei tronchi parziali che potessero
rendersi comuni a dette nuovo linee, mediante però i compensi a
sotto le condizioni che verranno d'accordo convenute, ed in caso di
dissenso stabilite da arbitrl.

Art. 23.

Il concessionario rinuncia ai privilegi che per le diramazioni, inter-
sizioni e prolungamenti di linee, nonchè per le linee laterali gli po-
tessero competere ai sensi degli articoli 209 e 270 della legge sut la-
vori pubblici 20 marzo 1865 (allegato F).

Art 24.

Questioni.

Tuttele questioni d'indole tecnica ed amministrativa,chepotranno
insorgere in dipendenza della concessione, saranno decise dal Ministero
dei lavori pubblici, sentito 11 parero del Consiglio del lavori pubblici,
ed occorrendo, anche quello del Consiglio di Stato. Le altre questioni
puramente civili saranno deferite al giudizio del Tribunali ordinarî.
Perô, veriflcandosi il caso di appItcare gli articoli 252, 270 e 284

della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui lavori pubblici, l'atto di

compromesso stabilirà il procedimento ed i termini che dovranno os-
servarsi dagli arbitri.

Art. 25.

Decadenza della concessione per mancato compimento dei lavori.

Pel caso preveduto dall' articolo 254 della detta legge e quando
riesca infruttuoso anche il secondo locanto, il concessionario sarà de-
finitivamente decaduto da tutti i diritti della concessione, e le por-
zioni di strada già eseguite che si trovassero in esercizio cadranno
immediatamente in proprietà dello Stato, il quale sarà libero di con-
servarie o di abbandonarle, come altresi di continuare o meno i la-
vori ineseguiti; ed il concessionario non potrà pretendete alcun cor•
respettivo o prezzo per le opere già eseguite; e rispetto alle prov-
viste, sarà in facoltà dello Stato di acquistarle dietro stima fatta in,

dipendentemente dalla loro destinazione, o di lasciarle a disposizione
del concessionario.

Art. 26.

Riscatto della concessione.

Il Governo avrà facoltà di riscattare la concessione dopo trent'anni
dall'apertura totale della ferrovia all'esercizio, sempre che abbia prece,
dentemente dato affidamento di un anno al concessionario e mediante
il corrispettivo stabilito dall'art. 281 della legge 20 marzo 1865 (alle,
gato F).

Art. 27.

Scella degli impiegati pel servizio non tecnico.
Pel personale non tecnico assunto dal concessionario al suo ser-

vizto dovranno impiegarsi per un terzo almeno militari o volontari
congedati, purchè aventi i requisiti morali, l'attitudine e la età conve-
niente al disimpegno dei servizî cut potranno venir chiamati.

Art. 28.

Trasporto dei membri del Parlamento.
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Art. 29.
Risoluzione delle questioni in via amministrativa.

Al prefetto della provincia spetterà di agevolare la questione col

concessionario.

In caso di dissenso la decisione della questione sarà devoluta al
Ministero.

Art. 30.

Oltre i funzionart Governativi di cui alPart. 16 di questo capitolato,
dovranno essere rilasciati biglietti di libera circolazione sulla linea e

sui tronchi di linea al prefetto e rispettivamente al sotto prefetto del
circondario.

Art. 31.

Il cortiminario dovi-à uniformarsi a tutte te disposizioni approvate
dal Öoverno pel servizio cumulativo ed interno delle altre ferrovie

di própMeth dello Stato o dal medesimo sovvenzionate.

Art. 32.

Il materiale di armamento, in quanto did þossibile, 11 materiale mo-

bile ed altro necessario per l'esercizio della linea concessa, saranno

provveduti nel Regno, sempre che a giudizio del Governo si possa
CIò conseguire.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
GIUSEPPE SARAcco

Il Ministro delle Finanze interim del Tesoro
AoosTINo MAoLIANI

DESIDERIO BACCELLI,
GIANATTI GIO. ŸINCENZO, testim0DIO,
NOVELLo FELICE, teStim0IliO.

Il Capo sezione al Ministero dei Lavori Pubblict

delega¢o alla stipulazione dei contratti

MARIANO FRIGERI

Per copia cofiforme
Il Capo sezione

M. FRIGERI.

11 NumeroMMHOLXXIX (Serie 3·,parte supplementare) della
Raccolta w//teiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Natione

RE D'ITALIA

Veduta•Ia deliberazione presa dal Consiglio di Amrnini-
strazione della Cassa agricola industriale di Pisa nell'adu-

nanza del 13 giugno 1888, con la quale si stabilisce di

chiedere al Governo la facoltà di emettere Cartelle agrarie
in rappresentanza delle operazioni di credito agrario. con-
template nei titoli I e Il della legge 23 gennaio 1887,
N. 4276 (Serie 3=) e si assegna per le dette operazioni
un capitale di lire duecentomila;
Veduta la deliberazione presa dall' assemblea generale

dei soci della Cassa agricola industriale di Pisa nell'adu-

nanza del giorno 15 agosto 1888, con la quale si ratifica
la deliberazione del Consiglio di amministrazione della

Cassa medesima;
Veduti gli articoli 30 della legge 23 gennaio 1887, N. 4276

(Ser¾ 3.); 2 della legge modificativa 26 luglio 1888,

N. 5588 (Serie 3.); e 16 a 18 del regolamento generale
per la esecuzione della legge 23 gennaio 1887, approvato
con Regio decreto 8 gennaio 1888, N. 5166 (Serie 36);

Sentita la Commissione consultiva per il Credito agrario,
istituita con Regio decreto 5 settembre 18884 N. 5687

(Serie 3a)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretai·io di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa agricola industriale di Pisa è autorizzata ad
emettere Cartelle agrarie in rappresentanza delle operazioni
fatte in conformità e per gli scopi indicati nei titoli I e II
della legge 23 gennaio 1887, N. 4876 (Serie 3*) e dell'art. 6
del regolamento generale per la esecuzione della legge pre.
detta, approvato con R. decreto 8 gennaio 1888, N. 5166
(Serie 3·);

Art. 2.

Il fondo assegnato dalla Cassa agricola industriale di
Pisa per le dette operazioni è di lire duecentomila, prele•
vate dal capitale versato della Cassa medesima.

Art. 3.

Per le spese della sorveglianza governativa di che negli
art. 37 a 43 del Regolamento speciale per le Cartelle agrarie,
approvato con Regio decteto 27 maggio 1888, N. 5430
(Serie 3.), la Cassa agricola industriale di Pisa pagherà al.
.I'Erario un contributo annuo di lire duecento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigitto
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservatlo e di farlo osserväre.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1888.

UMBERTO.
Ganut.m.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI. .

ERRATA-CORRIGE.

F.ssendo corsi alcuni errori di stampa nella pubblicazione della legge
N. 5858 sul Monte delle pensioni per gl'insegnanti pubblici delle
scuole elem<ntari (Gazzetta U//iciale N. 305 - 29 dicembre 1888) el
correggono come segue:

All'art. 3, invece di mantenuti leggasi « mantenute », e più sotto,
ove è detto uguale a quello legg98i « a quella >;
Al 40 alinea dell'art. 5, invece di Intendenza di finanze, correggasi

« di finanza ».

Nella tabella A (pag. 5872) nella colonna 46 (30) la cifra 02788

vuol essere corretta in 0,2788.
Nella colonna 56 (32) invece della cifra 0,4590 legiasi 0,4560.
Nella colonna 67 (27) invece della cifra 0,5905 leggasi 0,5904.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOS1ZIONI

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.

Con deliberazione 21 novembre 1888.

Buoncomposto Giuseppe, guardia scelta di finanza, lire 700.

Laguzzi Biagio, guardia scelta di finanza, lire 574,67.
Mazzucchelli Giuseppina, vedova di Manfredi Ambrogio, lire 580,66.
Santo Maria Elisabetta, orfana di Domenico, Ifre 102.

Angonoà Glo: Francesco, contabile nelle ferrovie, lire 1989.
A carico dello Stato, lire 604,20.
A carico ferrovie A. I, lire 1384,80,

Gagliardini o Gagliardino Antonio, capitano di corvetta, lire 3150.
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Mangfarotti Giovanni, operaio nel Genio inilitare, lite 491,50.
Cassano Luigia, vedova di Protto Luigi, lire 150.

Perazzo Giuseppe, guarda magazzino nelle ferrovie, lire 1215.
A carico dello Stato, lire 331,42,
A carico ferrovie A. I. lire S83, 58.

Gangemi o Cangemi Pancrazio, cancelliere di tribunale, lire 2400.

Micale Salvatora, vedova di De Luca Gaetano, (indennità), lire 1841.

Cirimigna Gio: Battista, solilato, lire 300.

Tarasconi Angelo, agente delle Imposte dirette, lire 2366.
Contole Andrea, soldato, lire 300.

Marchi Annunziata, vedova di Natali Giuseppe (indennità), lire 1300.

Carboniero Antonio, tenente nelle guardie di finanza, lire 1458.

Ileraldo Libera, vedova di Gastaldello Giovanni, lire 174.

Saputo Salvatore, soldato, lire 540.
Penzone Maria Giuseppa, vedova di Festinese Raffaele, lire 150.
Fidanza Guendalina, figlia del fu Giuseppe, fire 483,75.
ernero Sebastiano, bidello di ginnasio, lire 468.

Con deliberazioni 28 novembre 1888:

Caligarl Celeste, vedova di Serafini Ercole, lire 423,33.
Cantù Rocco, segretario negli Economati generali dei benefizi vacanti,

lire 1950.
A carico dello Stato, lire 684,58.
A carico dell'Economato generale dei benellzi vacanti di

Milano, fire 1285,42.
Gipriato Giuseppe, direttore capo di ragioneria nel Ministero finanze,

lire 4773.
Fe ai'i Ubaldo, titolare di ginnasio, lire 2380.

Ma ti Prancesco, preside di liceo, fire 31ûG.

Nen11ier Èernardo, guardia carceraria, (Ind.), lire 750.

31ino Margherita, ved. di Credazzi Alfredo, (Ind ), lire 5494.

A carico dello Stato
.

L. 2845, 87.
A carico Ferr. A. I.

.
» 1G48, 13.

Ascheri Ferdinando, vice segretario di ragioneria nelle Intendenze di

Anarna, lire 1440.
CÑsetti ¼addalena, ved. di Valente Luigi, lira 1030,60.
P rÏa, ved. di Parravicini Andrea, lire 150.

Malibaila Secondo, conduttore capo nele ferrovie, lire 1260.
A carico dello Stato

.
L. 377, 65.

A carico Ferr. A. I.
.

» 882, 35.
Cavalleri Anna red. di Lugaresi Francesco, lire 10'H,66.
Ännibaldi Elisabetta ved. di Seifoni Gaetano, Seifoni Angela figlia del

suddetto, lire 81,70.
Pica Rosaria, ved di D'Ascenzo Domenico, lire 120.
Politti Maria Carmela e Giovanna figlie del fu Francesco Saverlo,

lire 102.
Bramanti Egidia, fig!!a del fu Angelo, lire 230.
Žtmini Benedetto orf. di Francesco, lire 703.
Palumbo Maria Floridora, ved. di Vitorzi Tommaso, lire 750.
Nel Giulio Domenico, maresciallo d'all. nei carab., lire 1122,80.
Casciani Gin: Qatta, ¡d. id. lire 1122,80.
Santarelli Giuseppe, brigad. di p, s,, lire 670.
Ayra Stefano, ricevitore demoniale, lire 2920.

A carico dello Sta o
. L, 1911, 13.

A carico Fondo culto
.

» 1008, 87.
Pisini (già Corrado) Francesco Paolo, vice cancelliere di Pretura

lire ZIG.
Poz2i Odoardo, rj¿Qvitore doganale, lire 3444.
Barbonaglia Pietro, veriti ore dei pesi e misure, Iire 2805.
Gahuccio Antonia, ved. di Favat{ iulio, (Ind.), lire 933.
Simoni Calisto, maresciallo di finanza, Iire ?
Diem Luigia, ved di Bonacina Achille, lire 832.
De Noblii o Nobili Caterina, ved. di Martinez Raffaele, lire 604,¾•

A carico dello stato, lire 101,93.
A darico del municipio dl Napoli, lire 499,40.

ni Rhbinna, ved di Beljini Francyco, Dre 102.
Taoi G eppe pr I. di genala tecnica, lire 1131.

Pipitone Giuseppe, ved. di Bonagiuso ûiaseppe, fire 433,33.
Ximenes Agostína, ved. di Venturtni Carlo, Venturini Palmira ed

Angelico figli del suddetto, Iire 377,32,
Prete Giuseppe, vice diret, nell'amministrazione carceraria, lire 2333.

Bagni Lorenzo, inserviente nello manifatture tabacchi, lire 1036.
Morelli Marianna, ved di Cialvt Raffecte, fire 528,33.
Falco Franceseo, professere di liceo, lire 23ã0.
Picone Tommaso, fanalista, (indennità), tire 1056.

Pellegrini Giuseppe, afBciale di porto, tire 1800.
Bruscoli Luigia, ved. di Lugli Antonio, lire 1177,66.
Bonvalò Teresa, ved. di Fumè Luigi liée 953.
Fioretti Luigia, ved. di Airoldi Tommaso, lire 750.
Chelli Enrico, brigad. di floanza, 11re 900.
Di Crescenzo Francesco, guardia scelta di finanza, lire 543,33.
Marziotti Domenico, brigad. di finaoza, line 700.
Capozzi Achille, guardia carceraria, (indennità), lire 850.
Panizza Paolo, ricevitore del registro, lire 1123.
Durigon Pietro, padre di Felice, lire 240.
ßorrelli Concetta Maria, ved. di Carnevale Eudimiro, (indennita),
lire 1408.

Bellorlot Achille, consigliere di Corte d' appello, fire 5600.
Runcio Felice, professore di gtanasfo, life 1681.
Sandri Antonio, capitano contabile, lire 2742.
Matarese Rosa, ved: di Sabella Mattia, lire 155.
Giordano KmLla, ved. di Cacace Giovanni, lire 705.
Arbelli Giuseppa, ved. di Birond! Teodoro, (indennità), fire 2400.
Bussi Francesco, ricevitore del registro, lire 3892.
Pinna Maria, ved. di Spano filatteo, lire 96
Zanini Giovanni, aiutante ingegnere nello ufflcio tecnico provinciale
di Torino, Iire 1588.

A carico dello Stato, fire 171,54.
A carico della provincia di Torino, lire 1416,46.

Braschi Pietro, guardia carceraria, life 504.
Calabrese Antonio, usciere nelle in endenze di finanza, 844;
Malagoli Ferdinando, guardla scelta 10 finanza, lire 512.
Bovero Luigi, capitano, lire 2335
Tobia Emilio, figlio di Giuseppe, lire 728.
Bove Anra, vedûà di ZiccaÑft Ñfedid fire 322.
D'Avolto Amalia, vedova di Rosselli Carlo, lire 178,33.
Alimenti Innocenzo, maresciallo d'alloggio nel carabinieri, lire 1198,40.
Scinelli Concetta, lavorante d'artiglieria, lire 288.
Residori Gio: Battista, operaio d'agiglieria, lire 273.
Coatz Ugo Tito, figlio di Achille, lire 353,33.
Parisi Michele, agente subalterno doganale, Hre 852,
Plazzalonga Barziale, maresciallo Ìi )]nonza, lire 980.

Ghezzi Elena, vedova di Veludo Costantino, fire 328.
Borrione Caglo, furtere capo arniajuolo, lire 500.
Cortesi Autonio, nieresciallo d'alloggio nei carabin°eri, lire 1173,20.
Carestiato Attilio, laikkdiere di finanza, lire 460.

Intiopebli Pietfo, twigädiere di flugntà ire 780.
Iuliant Giovanni, yppyseiallo à 11 page lir 720.
Toltolia Luigi Ñatale, tirigad ia zu, lire 900.
Quattrocchi Lueta,.vedova di Cetelii Mariano, fire-32,35.
Botta Lorenio, lavoraÌ d'a t lÑria, liée 520.
Bartolini o Bertolini Antonietta vedova di Concato Romolo, lireS34,33
Rinaldi Olaudio, capo Ïavoëàntä þe! Gènio militare; lire 630,
De Luise Filippo brigadiere di finanza lire 900.

.

Di Spazio Maria Michela, vedovaÑÙflapo Francesco, lire 168,33.
Santoro Antonio brigadière foreitale fire 675.
Della Chà Domenico, tenente contabile, lire 138ß,
Maresca Virginia orfana di Antento, re 750.
Cetini Carlo, professore di scuola tecnica, findennità), dire 3200.
Oddero ¼aria, vedova di Provera Giuseppe, (indenni à), lite 1458.
Filomena Giovanni, agente suballeyno doganale, lire 880.

Cottalorda Lufgte vedova di flossi Celestino, lire 4000.
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BOLLETTIlVO N. 51.

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEI. REGNO D'ITALIA

dal di 17 al 23 di dicembre 1888

REGIONE I. - ŸielDOBÉO.

Cuneo - Carbonchio: 1, bovino, m rto, a Marene.
Torino - Id : 5 con 4 morti, a Michelino - 2, letali, a S. Raffaele

e Torino.

Alessandria - Affezione mervo-farcinosa: alcuni casi a Novi.

REGIONE II. - Lombardia.

Brescia - Affezione morvo-farcinosa: 1 a Farfengo.

REGIONE III. - Veneto.

Belluno -'Affezione morvo-farcinosa: 1, letale, a Cesiomaggiore.
Carbonebio: I bovino, morto, a Sospirolo.

Padova - Id.: 1, letale, ad Arre.
Rovigo - Affezione morvo-farcinosa: 1 a Melara, (abbattuto).

REGlows V. - Emilia.

Piacenza -- Carbpuchio: 1 bovino, morto, a Vernasca.
Parma- Tito petecchiale dei suini: 1, letale, a Perbolo.
Modena - Id.: 1, letale,, a Modena.
Ferrare - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Portomaggiore.
Bologna - Scabilie dei sutni: 7 a S. Agata.
Foril -- Carbonchio: 3 boyini, 140rti, a Runini e S. Arcangelo.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Perugia- Carbonchio: 1 equino a Perugia, 3 bovini a Rieti e Todi,
1 sulno a Passignano, tutti morti.

REGIONE ŸII. - Î0808RS.

Firenze - Affezione rhorvo farcinosa: 1 a S. Miniato.

REGIONE VIIÍ. - Lazi0.

Roma - Scabbie degli ovini: 10 a Rignano.

REGIONs X. - Meridionale Mediterranea.

Caserta - Barbone Bufalino. 86 con 52 morti a Carinola.

REGIONs XI. - Sicilia.

Girgenti - Alcuni altri casi di carbonchio essenziale a Ribera e Ca

lamonaci.

Roma, addl 4 gennaio 1888.

Dal Ministero dell'Interno,

15 Direttore della Sanità Pubblica

L. PAGI.MNI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Raortrica n'INTESTAZIONE (2 przbbliedreion).
Si è dichiarato che la rendita seggeote del Consolidato 50¡O, cioè:

N. 273131 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corri-
spondente al N. 90191 della soppressa Direzione di ISapoli), per
L. 60, al nome di Mutarelli caterina fa Michele, domiciliata in Avel-

lino, è stata così in,testata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti alP Amministrazione del Debito Pubblico, mentreché

doveva invece intestarsi a Mutarelli Caterina fu Nicola domiciliata in

Avellino, ora moglie di Giuseppe Aleide, vera proprietaria della ren-

dita stessa.

A termini delf art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a qùesta Direzione Generale, si procederà alla rettifies di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 27 dicembre 1888.

Per il Direttore Generale: FonTourt.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicaziotse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50f0, cic&:

N 744619 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire 300,
al nome di Boël Lorenza fu Enrico, nubile, domiciliata in Nizza Ma-

rittima, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Calvini Lorenza, Leocadia Maria di Luigi,
vedova di Boët Enrico, domiciliata in Nizza Marittima, vera pro¡irie.
taria della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 dicembre 1888.
Il Direttore Generale: Novsr.ra.

RwrrriaA o'urrESTAZIOR (ga pubblicazione}.
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per ceilto

cioè: N. 512030 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corri-
spondente al N. 118730 della soppressa Direzione di T rino), per
lire 500, al nome di Grandi Eustasia, nata Loretti fu Lorenzb, doihi-
ciitata in Casale Corte Cerro, sta stata così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'AmministraiÌone del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Loretti Ana-
stasia fu Lorenzo, moglie di Grandi Giovanni, domiciliata in Casale
Corte Cerro (Novara), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif¾da

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate op-
posizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca di
detta iscrizione nel modo i·ichiesto.

Roma, il 15 dicembre 1888.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

CONOORSI

SENATO DEL REGNO

A termini della deliberazione 11i Presidenza del giorno 11 dicembre
1888 è aperto il concorso ad un posto di Revisore aggiunto dei Re-

soconti parlamentari del Senato, a cui va annesso lo stipendia di lire
tremila, oltre gli aumenti sessennali e Pindennità di residenza stabi-
lita dalla legge 7 luglio 1876, N. 3222.
Il concorso è per titoli e per esame.

I concorrenti dovranno presentare, colle loro domande, i seguenti
documenti:

a) Fede di naseita, da cui risulti la cittadinanza italiana del con-
corrente e Paver egli compiuti i 25 anni d'età e non aver oltrepas•
sati i 35;

b) Certificato di aver soddisfatto l'obbligo di leva;
c) Fedina criminale;
d) Certificato di laurea in una Facoltà universitaria.

I candidad, ammessi al concorso, dovranno fare un esperimento
pratico in una o più sedute pubbliche del Senato nel modo che sarà
determinato dalla Presidenza, e dovranno provare di ben conoscere

la lingua francese.
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Sarà poi tenuto conto degli altri titoli, che fossero presentati oltre
quellt richiesti, ed in caso di parità di merito sarà data la preferenza
a chi dimostrerà conoscere, oltre il francese, la lingua tedesca e l'in-
glese.
È Vietato al candidato che sarà prescelto, l'esercizio di qualunque

altra professione o di disimpegnare altre incombenze.
Le domande dovranno essere indirizzate alla Presidenza del Se-

nato: il tempo utile a concorrere scadrà col giorno 15 gennaio 1889.

Il Direttore degli U//lci di Segreteria
12 A. CIIIAVASSA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Relazione della commissione esaminatrice del concorso
al posto di profeisore straordinarto di citníca dermo-
sifflopatica nella R. università di Torino.
La sottoscritta Commissione nominata per giudicare del concorso

al posto di professore straordinario di dermosifilogralla e clinica dermo-
sitilopatica nella R. università di Torino e composta dei signori pro-
fessori ordinari

Tommaso De Amicis

Angelo Scarenzio

Roberto Campana
Domenico Alaioccht

Celso Pellizzari
si è riunita in una sala del hiinistero dell'istruzione pubblica i giorni
8, 9, 10, 11, 12 e 13 ottobre i888.
La Commissione, secondo le norme stabilite dal Regolamento venne

subito alla nomina del suo presidente e segretario nelle persone del

prof. De Amicis e prof. Celso Pellizzart, come rlšulta dai processi
Verbali.
La Commissione in quattro sedute ha preso esatta conoscenza della

carriera scientifica e dtdattica di tutti i singoli concorrenti che sono

in numero di quattro:
1° Pierleone Tommasoli
2° Rocco De Luca Bartoli

3° Sebastiano Giovanni

4° Lorenzo Afannino.

La Commissione, dopo matura discussione, ha compiuto l'esame del

singolf lavori presentati dai concorrenti suddetti, dei quali l'elenco ed

il giudizio particolareggiato si può leggere nei processi verball, e che
puð riassumersi nel modo seguente:

1 Dottor Pierleone Tommasoli.

Il candidato è libero docente con effetti legali in dermo-sifilografla
ed ha esercitato questa sua libera docenza essendo stato utlicialmente

incaricato di reggere la clinica speciale di Siena per due anni e due

mesi.Inoltre, dietro un sussidio governativo, ha avuto modo di mi-

gllorare la sua educazione clinica nella scuola di Vienna, ove si è

recato per un semestre. Benchè più giovane di età degli altri con-
correnti presenta un numero notevole di pubblicazioni, che rive-
lano in lui ingegno pronto e spirito critico. Però forse questa ultima

prerogativa il Tommasoli la possiede un po' a scapito dello spirito
di osservazione. La Commissione infatti può rimproverare al candi.

dato una soverchia precipitazione di g;udizio non maturati da lunga
osservazione e non comprovati da pazienti ricorche, sopratutto di la-
boratorio.

2. Dottor Rocco De Luca Bartoli.

E' libero docente con effetti legali di dermosifilografia nella R. uni-

Versità di Catania e l'ha esercitata sia supplendo il professore tito-

lare, sia facendo un corso privato; ed occupa inoltre, già da qualche
anno, posti di curante per le malattie della pelle e sifilitiche. Il De

Luca mostra, in tutti i suoi lavori, di tenere al moderno indirizzo,
e qua e là rivela delle attitudini di ricercatore e di sperimentatore:
quindi le sue pubblicazioni Versano sopra argomenti svariati, e d'in-

dole diversa. Però la Commisafode ha notato che molti dei suoi la-

Vori traliano casistica pura, o soggetti di non grando iniportanza
mentre non sono scevri di qualche menda dal punto di vista della

descrizione clinica e della ricerca anatomo-patologica.
3. Dottor Sebastiado Glovannini.

E' libero docente con effetti legali in dermosißlografla, nella R. uní-
Versità di Bologna, da varî annt, ed assistente alla clinica speciale di
quella università fino dal 1877. Il Giovannini presenta duo serie di

lavori: la prima comprende delle pubblicazioni che sono, o lavori di

semplice contribuzione cilnica o di critica e compilazione. Nella se-

conda serie di lavori 11 Giovannini mostra la ferma volontà di mi-

gliorare la sua educazione scientifica che faceva difetto nelle pubbli•
cazioni della prima serie. Quindi il candidato si è messo nel nuovo

indirizzo, ora cercando di approfondire argomenti di patologia gene-
rale della pelle, ora di illustrare punti speciali di dermotologia o di

sißlogralla. In tutti quest'ultimi lavori il candidato mostra di posse-

dere assai bene la tecnica delle ricerche istologiche, sperimentali, ed
anco micologiche. Però accanto a questi pregi la Commissione nota

in lui mancanza di titoli didattici e la relativa parsimonia di lavori

clinici nelle due branche della specialità.
4 Dottor Lorenzo Mannino.

Il candtdato si è occupato da parecchi onni di dermosifilografla
studiando ammalati che frequentarono o il Dispensario civico dermo-

sifilopatico dell'ospedale la Concezione di Palermo, a lui afildato, o

la clinica generale medica o quella dermosifilopatica della stessa città,
e nelle quali coprì ufßcio di assistente.

Il candidato presenta un numero grande di pubblicazioni nelle due

branche della specialità per la massima parte d'indole clinica: i quali
lavori se mostrano nel Mannino una grande operosità, una discreta
cultura, e un certo spirito d' iniziativa, tuttavia non sono scevri di

monde specialmente nelle conclusioni, talune volte alquanto preci-
pitale.
La Commissione inoltre ha dovuto notare che i lavori nel quali

il candidato volle occuparsi di ricerche anatomo-patologiche e mico-

logiche lasciano a desiderare dal punto di vista tecnico.

Compiuta questa prima parte di esame det titoli dei singoli concor-

renti, la Commissione, a norma del Regolamento, ha proceduto alla

votazione « per schede segrete col si e col no > sulla eleggibilità di

claseun concorrente:

Dallo spoglio delle schede si ebbe il seguente risultato:

1 Dott. Pierleone Tommasoli, eleggibile ad unanimità ;

2 Dott. Rocco De Luca Bartoli, eleggibile ad unanimità;
3 Dott. Sebastiano Giovanni, eleggibile ad unantmith;
4 Dott. Lorenzo Mannino, cleggibile a maggioranza (tre si e

due no).
La Commissione, prima di passare alla graduatoria ed alla deter-

minazione dei punti, con votazione palese, viene a discutere sul merito

complessivo dei vari candidati.

Attenendosi al principio di richiedere da chi aspira ad un insegna-
mento clinico di tanta importanza i seguenti requisiti: 1 Sufficiente

pratica clinica e didattica; 2 Larga cultura scientifica; 3· Qualità di
ricercatore e di scrittore; non trova che alcuno dei candidati possegga

in giusta proporzione l'insieme delle qualità predette.
Infatti in taluno prevale lo spirito clinico e manca la paziente ri•

cerca dello sperimentatore; in altri predomina l'indirizzo scientifico

puro, difettando la parte clinico-didattica, ecc.

Quindi la Commissione rittene che nessuno del suddetti concorrenti

potrebbe considerarsi come ancora abbastanza maturo per l'insegna-
mento, e che ognuno abbia bisogno di estendere la propria coltura

in quella parte che gli fa difetto.

Aperta dal presidente la discussione relativamente alla graduatoria
la Commissione trova che essendo equipollenti i titoli dei candidati
Tommasoli e Giovannini, non può significare in cifre la minima dif•

ferenza fra loro.

Ciò nonostante, dovendosi in ossequio al Regolamento, proporre
tale graduatoria, la maggioranza della Commissione, in vista della car-

riera didattica, propone che il dott. Tommasoli sia Graduato primo.
E si ha quindi il seguente risultato:
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1. Pierleone 'Ì'ommasoli.
2. Sebastiano Giovannini.

3. Rocco De-Luca Bartoli.

4. Lorenzo Mannino.

La Commissione, coerentemente al criteri sopra esposti, ha proce-

dato alla determinazione dei punti per voto palese nel modo seguente:
1. Pierleone Tommasoli- Voti 32, (trentadue cinquantesimi).
2. Sebastiano Giovannini. Voti 32, (trentadue cinquantesimi).
3. Roepo,De Luca Bartoli. Voti 31, (trentuno cinquantesimi).
4. Lorengo lgannino. Vott 30. (trenta dnquantesimi).

Nelle operazioat della Commissione sono state osservate le norme

indicate nella Iptruzione per la Commissione dei Concorsi, e la pre-

sente relazione è stata oggi 13 ottobre 1888 letta ed approvata e fir-

mag (la tutti i commissari in una sala del Ministero della Pubblica

Istyczione, ÖVe la Commissione esaminatrice ha tenuto tutte le sue

aduape,
Terminato ce,s] il proprio compito, la Commissione rassegna alla

B. V. i senst del più profondo ossequio e si sottoscrive.

Per la Commissione:

Prof Tommaso De-Amicis

Prof. Angelo Schrenito

Prof. Roberto Catnpana
Prof. Domenico Maiocchi

Prof. Celso #ellizzati.

Per copia conforme:
B Segretprio del Consiglio Superiore

TIRATELLI.

Ëèlagóne pel concorso alla cattedra di clinica usedica
gehe/ale' Wella R. universitå di Pi3a.
Gli aspiraatt a -questa cattedra quali risultavano dall'elenco tra-

smesse dal Ministero della pubblica istruzione alla Commissione erano
i seguenti:

Luzzatto Beniamino,
Petrone Luigi.,
Patella Vmcenzo,
Sdva Bernardino,
Bianchi Aurelio,
Petterati Gennaro,

Quirolo G. Battista,
Fedeli Carlo,
Riva Alberto,
Borghermt Alessandro,
Bianchi Leonardo,
Fenoglio Ignazio,
Picchini Luigi,
Bernabel Corrado,
Rummo Gaetano,
Grocco Pietro,
De Tullio Pasquale.

I candidati:

Fenoglio Ignazio,
Rummo Gaetano,
Silva Bernardmo,

come risulta dalle lettere ministeriali allegate ai verbali si ritirarono
di guisa che cdopÑssivamonit candidãti iëedtti a questo concorso
risultarono la númgro di 14.
La Commissione, procedendo nelle sue operazioni secondo tutte le

norme stabilite dalle istruzioni per le Commissioni dei concorsi e dei

regolamenti approvati coi decritt 26 gennato 82, 11 agosto 1864 e

8 magglo 1887, irete le seguenti denbaraziaril

Dichialò ineleggibni con tre punti contrarí e due soli favorevoll gli

aspiranti:

I
Dott. Piechini Luigi,
Petrone Luigi,
De Tullio Pasquale,

per le seguenti ragioni:

A) Il dott. Luigi Picchini.
Sebbene sia lodevole per la sua attività e pel suo indirizzo e si

mostri fornito di una certa esperienza clinica, lascia però a desidèrarà
in alcuni dei suoi lavori una maggiore esattezza e maggiore circo-

spezione nell'interpretare i fenomeni da lui osservatt.

B) De Tullio Pasquale.
Sebbene si mostri educato ad una buona scuola e prometta per

l'avvenire presenta le sole note di causistica clinica.

C) Petrone Luigi.
Le due ultime pubblicazioni di istologia normale e patologica fatte

nel laboratort di Bizzozzero e di Weighest sono assai commendeŸolt
Ma le pubblicazioni cliniche sperimentali e terapeutiche, sebbene nu-
merose non hanno quel grado di evidenza e di precistone richíèsto
dalla scienza moderna.

Dichiarò eleggibile con tre punti favorevoli e due contrari:

A) Il dott. Aurelio Bianchi.

Le sue pubblicazioni dimostrano in lui amore allo studio, lodevole
iniziativa di indagini, conoscenza abbastanza estesa della patalogia e

della propedeutica, ma si desidererebbe in lui una maggiore ponde
razione nel pubblicare.
Dichiarò eleggibile con quattro punti favorevoli ed uno contrario

il dottor Borgherini Alessandro.
Le osservazioni cliniche del candidato e le ricerche sperimentali;

queste specialmente, sonomolto pregevoli relativamente alla fisiologia
ed anatomia patologica del sistema nervoso ed è veramente commen-

d-vole per la sincerità con cui espone i risultati delle sue ricerche

anche quando appaiano infirmare i concetti che lo hanno guidato raelle
ricerche stesse. E' però da notarsi che dai suoi lavori non risulta che

egli siasi occupato altrettanto e cosi bene della parte clinica.

Dichtarò eleggibili ad unanimità i candidati:

Luzzatto Beniamino - Queirolo Gio. Battista - Fedeli Carlo
- Bianchi Leonardo - Grocco Pietro.

A questi bisogna aggiungere i candidati:

Patella Vincenzo - Gennaro Petteruti -- Corrado Bernabei
- Riva Alberto

perchè già dichiarati eleggibili ad un posto di ordinario di cliniaa

medica in un recente concorso; e Riva Alberto perchè già professore
ordinario della materia posta in concorso, in un'Università di pari
grado.

A) Luzzatto Beniamino.

I Iavori presentati dal candidato Luzzatto, ora professore straordi

nario di clinica medica propedeutica, dimostrano in lui una cultura

singolare nelle varie branche della patolog:a medica; buona osserva-

zione ed esperienza clinica; non emergono del pari la iniziativa, d

il valore della critica.

B) Queirolo Gio Battista.

11 Queirolo, professore straordinarlo di elinica medica propedeutica,
presenta lavort tutti originali, sebbene di diverso valore, i quali dii
mostrano com'egIt proceda con molta alacrità nei suoi studì clinici e

sperimentalt, e meritano considerazione inquantoebb hanno l'impronta
della propria iniziativa attestando il suo ingegno, la sud buona too

lonth, il suo buon indirlzzo.
C) Fedeli Carlo.

La Commissione nota essere egli provetto nell'insegnamento e che
le sue piibblicazioni sono numerose ed attestano della sua cultura
della sua diligenza, della sua buona attitudine ad insegnare, pero làJ
seiano qualche cosa a desiderare per rispetto alla originalità.

D) Bianchi Leonardo.
11 Dr. Bianchi Leonardo presenta molte pubblicazioni in massima

parte di wuropatologia, dele qu alcune sono di modo valára e di-

mostrano come egli si sia dedicato quasi esclusivatnente a questä
ramo della medicina.
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E),Patella Vincenzo.
I lavori del Patella mostrano 15 lui una granda attività di produ-

ziene gglio Ya le branche della patologia, però le sue ricerche speri-

menta(RGAggag 4pmgre esatte e le sue deduzioni non sempre nuove.

F) Petteruti Gennaro.
Da lungo tempo docente di clinica ha molte pubblicazioni che ri-

velano in lui un cultore esatto, diligente ed operoso degli studi cli-

nici ed esperto nell'applicare alla clinica i sussidi delle scienze ausi-

liari; però 11 frutto delÏa sua attività passata non è adeguato al lungo
tempo pysato nello insegnamento.

G) Bernabei corrado.
In nigt! anni di servizio clinico, incaricato di clinica propedeutica,

primaA Siena e poi di Pisa, ha molte pubblicazioni le quali in mas-

sÌma ¡$aÈtä di casuistica cliniça sono in generale lodevoli, meno felici

s no igebe qu De sperimentali.
La gradtiazione degli aspiranti eleggibili venne fatta dalla Commis-

glone col seguente nut ero di voti:

Collocò in primo grado cop punti 46:
Il Dott. Pietro Grocco.

Collocò in secondo grado kon puntí 45:
Úott. Ñiva Alhörto,
Dott. Queirolo Giov. Bait.,
Luzzatto Reniamino.

Óollocò in terzo grado con' punti Â1:
()ott. ianchi Leooardo,
Dott. Petterati Gennaro.

Colloch in qdarto grado cop punti 39:
4tt. Wedell Carlo,
(t. Patella Ýincenzo.

Collocð In qtiinto grado con punt: 37:

Ðott. Bernabei Carlo,
Dott. Borgherini Alessandro.

Collocò in sesto grado con punti 33.
Dott. Aurelio Bianchi.

Og Commissione pertanto propone al Ministro per la nomina a pro-
ssoro ordmario di citatca medica generale nella R, università di
a È professore dottore.

Pietro Grocco.

Roma, 26 ottobre 1888.

Per la Comnaissione:
G. Baccelli, presidente.
A. Cantani.

C. Bozzolo.

A. Marri.

E. Maragliano, segretario.
Per copia conforme:

Il Segretario del Consiglio Suµeriore
TIRATELM.

REGIA UNIVERSITÀ DI CAGLIAIM

Il Rettore
Vista la debberazione di questa Facolta medico-chirurgica in data27 ultimo novembre;
Visto 10 speciale llegolamento per la Scuola d'ostetricia, approvatocol R. D. 10 febbraio•18'16, N. 2397 (Serie 2a)

Notific a:
aperto in questa università un concorso per titoli al posto di le-

Blaestra della Clinica Ostetrica, al quale posto è assegnate lolo annuo di lire 600.
anfuina avrà 9080 pel un biennia 'potendo però chi sara no-
ta essere successivamente riconfermata.Noro che intëndäÀo 0ËàóËreivi devono presentare la loro do-

manda diretta al rettore scritta in carta da bollo da cent. 60, facen-
dola pervenire a questa Segreteria della 11. Università non pin tardi
del 30 dicembre corrente.

Alla stessa domanda devono unirsi:
a) Certificato di nascita comprovante l'età non maggiore dei

40 anni,
b) Certificato dello stato civile,
c) Attestazione di moralità e fedina penale in data non anteriore

a set mest,
d) Diploma di abilitazione all'edercizio ostetrico e tutti gli altri,

documenti dai quali potere rilevarsi i servizi restati e la capacità
delle ricorrenti.

Le domande inoltrate dopo l'anzidetto termine saranno ritenute come
non fatte.

Dall' Università, 1 dicembre 1888.
Il Rettore

3 Prof. Ò. TODDE.

PARTE NON UINICIALE
TELEGRA1VIMI

LONDRA, 6 Notitle da Panonik afinunziatto regnaryi grande
inquiefudine per timore di unkäúanebakine ilet favori dál Ôanale. Il
governo della C ÍotÃbía diresse ai Àoásoli estebi una circolare, in cui
declina ágtil réspon4abi IFsé vyeriis to di pt·dini ch odano ne-

cessaria una repressione
LONDRA, i - SF telegraf(no da Àuckland nuovi partie lari sulla

situazionè dellá ía le di S$ñimi. Matààfa pose il suo q iËrûËre gene-
rate presso Apia trinceramhisi Ïn uni fohe posiziofie É'ÑÑokiot e, a
Apia, ò vivissima Le donne ed i ra:,iant eitropel sono ri owrati a
bordo delle liavi. Sí littenile (mi nuóŸ¼ attone niditare da þûte dei

tedeschi. Mataafa ricevett fpgó¾igíbnimárrti e mûnífiodi e si dio

chiarò pronto a comparire dinanzt al comandanti delle nivt inglesi
ed americane.

PAnfGI, 7. - Ebbe luogoieri Pelezione di duo deputati nel dipar-
ti.nonti della Somme e della Charente-Inft rieure

Nel primo dipartimento fu clutto 11 generale M ntandon, a absta,
con volt 60,693, contro Cauvm, che ne ebba 54,154; ne con to fu

eletto Duport, bulangista, con volt 44,327, contro Lemo
, :=pub-

bitcano, che ne ebbe 39,878.
NAPOLI, 7 - 11 Vesuvio à in maggiore attività. Ma da copioso

fumo qd crutta magt igegidescenti. Un rivolo di lava s e..de fino alla

base dél cono dal lato Sud Est.

PARIGI, 7. -- Le Pfanare di Beziors sono inondate. Alcune caso

sor.o crollate, Le Ilnee ferrovrarie Bordeaux-Perpignan Stre sono in-

ase dalle acque. La linea di Cette è interrotta. Un treno ò oloccato

fra Coursun e Nissan. I flumi det Pirenei orientab stranpano. GranŠf
danni.

LONDRA, 7 - Si telegrafa da Suakim che la nave .9/ansoura/t è

partita col battaghone sudanese che andrà ad Assuan. Parte pure il

reggimento gallese. La cavalleria nemicó comincia a niolesttre gli
avamposu anglo-egiziani. Un picchetto di ussari, ottac.ab, si tip>egó
sopra un v:cmo distaccartibuto di fanterla.

CAIRO, 7. -- Un esame attento delle notitic recate d11soldato egi-
ziano arrivato ultimamente a Wady flalfa, dimostra che le sue infor--

mazioni non sono in¢ompatibili colle dichiarazioni di Osman Digtna.
che cioè Emin -pascià. sia stato catturato a Lado, il 10 ottobre scorso
SUAKIM, 7. - Un psertore giunto da Handub riferisce che un

corriere proveniente da Khartum, con lettere di Kaufah, gh det tarò

riali sono pageouleta del Mahdi. 11 corriele suppone cha ques e µ<acia
la Emin pascià e sogghingè' clie egli era trattato bene dal Mehdi
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AÌ,ÒRlt
PREZZI

VALORI AMMESŠI A CONTRATTA2IONE'IN BORSA - GODIMENTo ! PUNI IN CONTANTI
1101m2Ìe veltato ,

NOMINALI
Corso Med.

REN II'A 5 Oi0 prima grida.,,.s..., ,.. ..........

seconda grida........ ...... .............

petta a oio -.. .... ...... .............

Ceruflenti sul Tesoro Einissione 18à Ã,
Obbligazioni Beni Fectesiastici 5 0(0

bbliga i 3Innaiialpali e credito ondlarlo.

Obbligea l fu

De e 4 Oto beconda erniaton
.. ...

CredAO Fendiario ha en Niziolulle 4 0 0................
.*he tedito Fofidiario Batea Nazion.ale 4 1 2 010.............
ette iedito Fondiario Banco di Sicilia..... .................

Dette Credito Foridiärio Balico di Napoli. ... .................

O 116 Petr vie Meditärrange stampigliate. . ........................

Dette Fefi vio Palerrño r IN Trapani la e 2* Emisa............
Dette Fetiovie della Sicili .....

. ..............................

iloni ÈA e Šõeietà diverse.
Azioni Banea Nazionälee.

.. ....... ..........................

Dette Bartea Romana. . .. ............. .,.....................
Dette Bänna Generale . ..., . ... ..........................

Dette hakea di Roma.
.

.i
.... ..........................

Dette Banca Tiberina
. ... .... ..........................

Dett Bangå Industrialé e Commerciale. ............................
Dette Bairca detta lOettillgati provvisori)....t........................
Dette Banca ProŸlnáîaÏë...

. .... ...... .......................

épeßocietà afCrefito Moþþigre l ignoi...y. ... .............

Dattä Soëlgià di Orodità ferikiöhale .2...;... ....................
Dette Società Ifomana pr PIllturiinäziorie a Gas Stam................
Detfe Södietà detta (Cer ficati piongoyifEm. 1888.................
08tÑi Soitità Aëqua Mäimelä...t....E: . . . .......................

Dette Società Italiana per condotte d'acqua..........................
Detta Società Immobiliare. ... ..... ...............................
Dáfte Sepi à dej3tolin e Magnazipi ßenera)i .t....................
Dette Società Telefoni ed Appfiëazioni Elettrielle.....................
Dette Socicia Generale per l'I liiminazionel............-....-....
Dette Societâ per i Illuminazione (Certinenti provvisori)..............
Dette Boeintà Anonima Traniway Omnibus.. ........-.... ..........
Dette Socidà Fondiaria Itanâna .... ..... .......................

Dette Sneletà delle Migge e fondi i Antimonio...--.............
Ilafe Soci IA dei MaterialtLateristy.......a...... .................
Dette Società Navigaziona Gefierale itäliatia.........................
Dette Società Metallurgies Italiana.y...................•.....•••....

ziogr(Moelá¾41 asicurazioni.
Azio(1 Fondiarie Iucendi.v.... ..a... .....y.m.........«•••••••...-
Dotte Fougiarie Vita . ... ...... ........ ......•...........

Tigas!«ni I biée
Obbligazioni Ferroviarie Ogg, Ëmiqione 1887 e 1888 ................

Dette Ferrovintiggnaini Go etta 0010 oro).. ................
Dette opietà Jmui biliare.. .......... ....... ...•.....

ette Società luijiioÑliar 4 0
....... ..... ............. ...

Dette Società Acqua31aretä , ..t.; .e.................k.....

Dette Boeieta Stgade Fertate 3Egridionp1L... .................
Dette ocieÏà FeiroŸie P inebbá AliA-Italia

...
.........0,...

Dene Società Ferrovie Sarde nuova Epiissione 3 0¡0..........
Dene Boe. Ferroyie Paleinioatarsala-trapani LS (oroþ......
Dette Id Id 14 IL., .. .......
Dette SocieTã Ferroviegeond. della Sardegna.................

Eubni Meridionali 5 Did.......... ......y.--..--.••.....•-•....
TitàII a eµzoënz one speakale.

Rändita Austriaea 4 Og0 (oro).e..... ............. ........... ......
Òhbligazioni prestito Croce Rossa Italiana. ...

1. gennaio 1889

1. ottobre 1888

1. decembre 1888

1. gennaio 1889
1. Ottobre 1888

1. gennaio 1889

f. ottobre 1888
1. gennaio 1889

.1. gennaio 1888
1. gennaio 1889

1. gennaio 1888
10 aprile 1888
1. gennaio 1889

1. gennaio 1888

1. gennaio 1889

1. ottobre 1888

f. gennaio 1889

f. gennaio 1889

1. gennaio 1889

1. ottobre 1988

1. gennaio 1889
f. ottobre 1888
f. gennaio 1889
1. Ottobre 1888

1. gennaio

1. Ottobre 1888

- - 96 15

500 500 »

500 500 >

500 500 >

500 500 »

500 500 »

500 500 »

500 500 >

500 500 »

500 500 *

500 500 »

500 500 >

500 100 >

250 250 *

300 500 >

500 500 >

1000 VM »

1000 1000 >

500 250 >

500 250 +

200 200 »

500 500
500 250
250 250
500 400
500 500
500 500
500 250
500 500
500 300
500 500
250 250
100 100
100 100
100 10
250 250
150 150
250 250
250 250 »

500 500 >

600 500 >

500 100 »

250 125 >

500 500 »

500 500 »

500 500 »

250 250 »

500 500 »

500 500 »

500 500 »

500 500 >

300 300 >

300 300 »

500 500 »

500 500

25 25

6420
9650

9450

470

464 50
482 50
504 >

†78 > 3
4

590 > 5

410 >

600 > 6

2110 >

1150 7
» 8

760 9
365 » 10

540 >

245 » 11
870 JS
500 »

1140 >

1812 e 13
330 »

896 i
310 > 14

90 »

200 » 15

484 » 16
600 »

490 »

260 >

300 > 17

498 »

443 >

Sconto C A MB I e e

4 112 Francia
.

. .
90 g.

Parigi . . . . Cheques
5 ondra . . . Cl q es

Vienna, Triepte 90 g
Wermania

. . Cl q es

Risposta dei premi . . . . . 29 gennaio
Prezzi di Compensazione
Conliietnazione .

.
33 >

Liquidazione . . . . . . 31 >

prezzi Prezzi in Uguidaz one:
nominali Iten. Italiana5 010 1. grida 96,421¡2 45, 47112 fine corr.

Az. Ferr. Mediterranee stampigliate 610, line corr.
99 80 Az. Banca Generale 636, Ilue corr.
I 1 2 Az. Banca Industriale e Comrnerciale 557, fine corr.

Az. Scc. Romaha per Illum. a Gaz s(tamp.) 1405, fine corr.
Az. Soc. An. Tramway Omnibus 290, fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contaati nelle varie borse
nel Regno nel di 5 gennaio 1889:
Consolidato 5 010 . . . . . . . . .

L. 95 996
Id. 5 010 senza la cedola del semestre in corso > 93 826
Jd. 3010Bomingle . . .

. . . . > 61737,
14 3 0[() senzg ¢údola . . . . . . ô0 A45

V. TROCCHI, Presidente.

Sconto li Danca 5 i¡2 010. Interessi sulle Ant cipapioni, 1. Ex coup. L. 2,17 - i id. L. 12,50 - 3. id. L. 12,50 - 4. id. L.16,50
- 5. id. L. 0.92 - 6. id. 11, 16 - 7. id. L. 25 - 8. id. L. 6,25 - 9. id.
L 6,25 - 10. id. L. 10 - 11. id. L. 6,25 - 12. id. L. 12 - 13. id. L. 12,50

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI. - 14, id. L. 0,25 - 15. id. L. 7,50 - 16. id. L. 15 - 17. id. L. 6,32.

TUMll10 RAFFAELE, Gerente -- Tipografia della ßazzetta U//lciale.


